


Committente:  Data: 

Pagina 1 di 6

RELAZIONE TECNICA RELATIVA ALLA TIPOLOGIA DEI CORPI ILLUMINANTI 
IN RISPONDENZA ALLA LEGGE REGIONE VENETO N. 17 DEL 07/08/2009. 

Il 7 agosto 2009 veniva emanata la Legge Regionale N. 17 “Nuove norme per il 
contenimento dell'inquinamento luminoso, il risparmio energetico nell'illuminazione per 
esterni e per la tutela dell'ambiente e dell'attività svolta dagli osservatori astronomici”, 
nel cui articolo 14 si abroga la precedente Legge Regionale n. 22/97. Perciò gli 
adeguamenti e/o correzioni di seguito riportati faranno capo alla menzionata nuova 
Legge Regionale N. 17 del 7 agosto 2009. 
In base alla mappa della provincia di Padova di seguito riportata, risulta confermato 
che le aree in oggetto ricadono all’interno della zona di rispetto avente raggio 10km 
dall’Osservatorio "Giuseppe Colombo" Gruppo Astrofili di Padova, con sede in via 
Cornaro n. 1b a Padova. 

PREMESSA
Il presente progetto si riferisce ad un edificio ad uso  per cui
è previsto il progetto elettrico e vista la presente legge rimane l’obbligo di 
evitare:
- l’inquinamento luminoso intrusivo art. 9 comma 11 lettera B; 
- l’inquinamento luminoso intensivo. 

Mappa del territorio della provincia di Padova; 
il centro rosso rappresenta la posizione dell’Osservatorio "Giuseppe Colombo" - 
Gruppo Astrofili sito in via Cornaro 1b a Padova, mentre il cerchio in rosso indica la 
massima estensione della zona di rispetto di raggio 10km da esso. 
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I corpi illuminanti previsti sono: 
- n°13 PERFORMANCE IN LIGHTING GUELL 1 COD. 06106794 A40/W 53W 830 montaggio 
a parete e su palo hFT=8mt; 
Detta tipologia di corpo illuminante, da un lato garantisce l’illuminamento necessario 
alle aree esterne del fabbricato in oggetto e dall’altro garantisce la rispondenza ai 
dettami della Legge n. 17 del 07/08/2009. 

I corpi illuminanti sono ubicati come da progetto illuminotecnico allegato e hanno 
una temperatura di colore della luce di 3000°K. 
Nel calcolo illuminotecnico, vista la tipologia di attività svolta e la rilevanza del 
parcheggio in oggetto è stata usata come categoria illuminotecnica di riferimento la 
S2 che ha come soglia i 10 Lux medi. 
Considerando l’orario di lavoro dell’azienda in oggetto, un fattore di sicurezza minima 
da garantire all’area circostante e per ottemperare a quanto richiesto dalla legge 
verrà installato un orologio astronomico nel quadro elettrico generale esistente che 
andrà a spegnere nell’orario di chiusura dell’azienda (19.00 – 7.30) n°6 corpi illuminanti 
sopracitati in modo da garantire una riduzione del flusso pari al 46% dunque superiore 
alla richiesta della L.R.17/09 nel comma 2 punto d. 
Per tutti i corpi illuminanti di nuova installazione, detta legge prevede quanto di 
seguito descritto, della quale si riportano i punti salienti dove si evidenzia che nel 
progetto redatto vengano rispettati tutti i requisiti richiesti. 

Nel caso in cui, in corso di realizzazione dell’impianto, venga modificato quanto da 
noi redatto e disposto nel progetto o addirittura vengano cambiati i corpi illuminanti in 
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oggetto, si dovrà provvedere a fare una nuova verifica illuminotecnica che andrà a 
sostituire la presente.

2.1 Adeguamenti necessari e modalità di espletamento 

Principali prescrizioni della Legge N. 17 del 07 agosto 2009 da considerarsi per 
l’impianto in oggetto. 

Art. 9 comma 2 - Si considerano conformi:
a) apparecchi illuminanti con intensità luminosa massima < 0.49cd/1.000 lumen di

flusso luminoso totale a 90° ed oltre;
b) lampade ad avanzata tecnologia ed efficienza luminosa, come sodio ad alta o

bassa pressione, invece che ad efficienza luminosa inferiore. È consentito
l'impiego di lampade con IRC (indice di resa cromatica)>=65, ed efficienza > 90
lm/W per l'illuminazione di monumenti, edifici, piazze e zone pedonali dei centri
storici. Illuminazione a led anche in ambito stradale, se conformi alle lettere a) e c)
e > 90lm/W;

c) realizzati in modo che le superfici illuminate non superino il livello minimo di
luminanza media mantenuta o di illuminamento medio mantenuto previsto dalle
norme di sicurezza specifiche; in assenza di norme di sicurezza specifiche >= 1
cd/mq;

d) con regolatori di flusso punto-punto o sull'intero impianto e riduzione del flusso
luminoso > 30% rispetto al pieno regime, entro le ore 24.00.

Comma 3. Lampioni fotovoltaici autoalimentati da pannelli con rendimento >= 10% e 
comunque corrispondenti alle lettere a), b), c). 
comma 4. È concessa deroga ai requisiti di cui al comma 2: 
a) per sorgenti di luce internalizzate, come impianti sotto tettoie, portici, sottopassi,

gallerie e strutture similari, con effetto totalmente schermante verso l'alto;
b) per installazioni temporanee, durata max 1 mese, o spente entro le ore 21.00 in ora

solare e 22.00 in ora legale;
c) impianti accesi per meno di 10 minuti da un sensore di presenza o movimento,

con proiettori alogeni o lampade fluorescenti compatte o ad immediata
accensione;

d) porti, aeroporti ed altre strutture non di competenza statale, per impianti
segnalazione strettamente necessari a garantire la sicurezza della navigazione;

e) strutture regolate da specifica normativa statale;
f) per impianti dotati di piccole sorgenti tipo fluorescenti, gruppi di led o simili,

caratterizzati dai seguenti requisiti:
1) in ciascun apparecchio, il flusso totale emesso < 1800 lumen;
2) ogni apparecchio emetta meno di 150 lumen verso l'alto;
3) gli apparecchi non emettano, complessivamente, più di 2.250 lumen verso l'alto;

g) per impianti di manifestazioni all'aperto ed itineranti temporanee;
h) per insegne ad illuminazione propria, anche se con tubi neon nudi.
comma 5. Insegne senza illuminazione propria illuminati solo dall'alto verso il basso. 
Insegne con luce propria solo < 4.500 lumen di flusso totale, emesso in ogni direzione 
per ogni singolo esercizio,  spente alla chiusura dell'esercizio e comunque entro le ore 
24.00.
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comma 6. Fari, torri-faro e riflettori illuminanti parcheggi, piazzali, cantieri, svincoli 
ferroviari e stradali, complessi industriali e grandi aree con inclinazione tale da non  

irradiare oltre 0 cd per 1.000 lumen a 90° e oltre (cut-off), con proiettori di tipo 
asimmetrico. Le torri-faro devono avere potenza installata inferiore a quella di un 
impianto con apparecchi tradizionali; si il fattore di utilizzazione delle torri-faro, riferito 
alla superficie di utilizzo, superi il valore di 0,5, devono essere dotate di sistemi di 
spegnimento o di riduzione della luminanza, nei periodi di non utilizzazione o di traffico 
ridotto. 
comma 7. Nell'illuminazione degli impianti sportivi progettati per contenere oltre 5000
spettatori, le disposizioni di cui al comma 2, lettera a) sono derogabili, salvo l'obbligo 
di contenere al minimo la dispersione di luce verso il cielo e al di fuori delle aree verso 
le quali l'illuminazione è orientata. Devono essere tecnicamente assicurate la 
parzializzazione dell'illuminazione, funzionale alla natura del suo utilizzo, e l'accensione 
dell'impianto limitata al tempo necessario allo svolgimento della manifestazione 
sportiva. 
Negli impianti sportivi è ammesso l'utilizzo di sorgenti luminose diverse da quelle di cui 
al comma 2, lettera b). L'illuminazione delle piste da sci deve aver luogo, 
compatibilmente con le esigenze di sicurezza, contenendo la dispersione di luce al di 
fuori della pista medesima ed il calcolo della luminanza deve tener conto dell'elevata 
riflettività del manto nevoso. 
comma 8. È vietato, su tutto il territorio regionale, l'utilizzo di fasci di luce fissi o rotanti,
come i fari, i fari laser, le giostre luminose e ogni tipo di richiamo luminoso, a scopo 
pubblicitario, come i palloni aerostatici luminosi e le immagini luminose che 
disperdono luce verso la volta celeste. È altresì vietata l'illuminazione di elementi del 
paesaggio e l'utilizzo delle superfici di edifici o di elementi architettonici o naturali, per 
la proiezione o l'emissione di immagini, messaggi o fasci luminosi, a scopo 
pubblicitario. 
comma 9. Le modalità di illuminazione degli edifici devono essere conformi al comma 
2, lettera a), con spegnimento o riduzione della potenza d'illuminazione pari ad 
almeno il 30%, entro le ore 24.00. Qualora l'illuminazione di edifici di interesse storico, 
architettonico o monumentale non sia tecnicamente realizzabile secondo il comma 
2, lettera a), è ammessa l'illuminazione dal basso verso l'alto, con una luminanza 
media mantenuta massima sulla superficie da illuminare pari a 1 cd/m2 o ad un 
illuminamento medio fino a 15 lux. I fasci di luce devono comunque essere contenuti 
all'interno della sagoma dell'edificio e, se irregolare, il flusso non intercettato dalla 
struttura non deve superare il 10% del flusso nominale. 
comma 10. Per gli impianti di illuminazione esistenti alla data d'entrata in vigore della 
presente legge e non rispondenti ai requisiti di cui al presente articolo, fatte salve le 
norme vigenti in materia di sicurezza, è disposta la modifica dell'inclinazione degli 
apparecchi secondo angoli prossimi all'orizzonte, con inserimento di schermi paraluce
per limitare l'emissione luminosa oltre i 90°. 
comma 11. Ai fini dell'alta efficienza degli impianti si dovrà: 
a) impiegare, a parità di luminanza, apparecchi che conseguano impegni ridotti di

potenza elettrica, condizioni massime di interasse dei punti luce e che minimizzino
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costi e interventi di manutenzione nell'illuminazione pubblica e privata per esterni. 
Per i nuovi impianti di illuminazione stradale è fatto obbligo di utilizzare apparecchi 
con rendimento superiore al 60%, con un rapporto fra interdistanza e altezza non 

b) inferiore a 3,7; sono consentite soluzioni alternative solo in presenza di ostacoli, fisici
o arborei, o in quanto funzionali alla certificata e documentata migliore efficienza
generale dell'impianto; soluzioni con apparecchi lungo entrambi i lati della strada 
sono consentite con luminanze di progetto superiori a 1.5cd/m2 o per carreggiate 
con larghezza superiore a 9 metri;

c) contenere al massimo la luce intrusiva all'interno delle abitazioni e di ogni
ambiente adiacente l'impianto.

Art. 12 comma 1 - L'adeguamento degli impianti esistenti dovrà essere eseguito come 
di seguito: 
a) entro 5 anni dall'entrata in vigore della legge, gli impianti con singola sorgente di

luce maggiore o uguale a 400 watt non rispondenti ai requisiti e criteri di cui
all'articolo 9 sono sostituiti o modificati;

b) entro 10 anni dall'entrata in vigore della presente legge, gli impianti con singola
sorgente di luce maggiore o uguale a 150 watt ma inferiore a 400 watt non
rispondenti ai requisiti e criteri di cui all'articolo 9 sono sostituiti o modificati;

c) salve le disposizioni di cui all'articolo 9, comma 4, entro 15 anni dall'entrata in
vigore della presente legge, gli impianti d'illuminazione con singola sorgente di
luce di potenza inferiore a 150 watt, non rispondenti ai requisiti e criteri di cui
all'articolo 9, commi 2 e 3, sono sostituiti o modificati.

comma 2. I prioritari interventi di bonifica, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera b), 
sono eseguiti secondo i requisiti ed i criteri per la realizzazione dei nuovi impianti, di cui 
all'art. 9. 
comma 3. Per l'adeguamento di cui al comma 1 e la bonifica di cui al comma 2, i 
soggetti privati possono procedere all'installazione di appositi schermi sull’armatura, o 
alla sostituzione dei vetri di protezione delle lampade o delle lampade stesse, a 
condizione di assicurare caratteristiche finali omogenee a quelle previste dal presente 
articolo e dall'articolo 9. 
comma 4. In assenza di regolatori del flusso luminoso, con lo spegnimento del 50%
delle sorgenti di luce entro le ore 23.00.

Si ricorda che sono esclusi dal progetto illuminotecnico gli impianti di modesta entità 
o temporanei e gli altri impianti per i quali è sufficiente il deposito in comune della
dichiarazione di conformità, oppure: 
- impianti di illuminazione sotto tettoie, portici, sottopassi, gallerie e simili, con effetto 

totalmente schermante verso l'alto; 
- impianti temporanei, di durata max 1mese, o che vengono spente entro le ore 

21.00 in ora solare e 22.00 in ora legale; 
- impianti accesi per meno di 10 minuti da un sensore di presenza/movimento, a 

lampade alogene o fluorescenti compatte o altre ad accensione immediata; 
- porti, aeroporti ed altre strutture non di competenza statale, per dispositivi di 

segnalazione strettamente necessari per la sicurezza della navigazione; 
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- impianti di strutture con progettazione, realizzazione e gestione secondo specifica
normativa statale;

- impianti dotati di piccole sorgenti tipo fluorescenza, gruppi di led o simili, 
caratterizzati dai seguenti requisiti: 

in ciascun apparecchio, flusso totale emesso < 1800 lumen;
ogni apparecchio emetta meno di 150 lumen verso l'alto;
gli apparecchi complessivamente non emettano più di 2.250 lumen verso l'alto
(tot. 15 app.).

- gli impianti di rifacimento, ampliamento e manutenzione ordinaria di impianti 
esistenti con un numero di sostegni <5;

- le insegne pubblicitarie non dotate di illuminazione propria, art. 23 del DLGS 30 
aprile 1992, n. 285, "Nuovo codice della strada" e successive modificazioni e al DPR 
16 dicembre 1992, n. 495, "Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo 
codice della strada" e successive modificazioni, e quelle con superfici < 6 mq, con 
flusso luminoso dall'alto verso il basso, illuminate con lampade ad avanzata 
tecnologia ed elevata efficienza luminosa. 

- illuminazione esterna delle superfici vetrate, inferiori a 3 per singola vetrina, con 
apparecchi illuminanti aventi intensità luminosa massima compresa fra 0 e 0.49 
candele (cd) per 1.000 lumen di flusso luminoso totale emesso a 90° ed oltre; 

- le insegne luminose, anche se costituite da tubi fluorescenti nudi; 
- le installazioni temporanee per l'illuminazione di cantieri, con apparecchi illuminanti 

aventi intensità luminosa massima compresa fra 0 e 0.49 candele (cd) per 1.000 
lumen di flusso luminoso totale emesso a 90° ed oltre. 

La presente documentazione si compone di n. 6 pagine, ed in allegato presenta 
progetto illuminotecnico e schede dei prodotti utilizzati. 

Firma e timbro 
      Ing. Angelo Calzavara Ing. Angelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelelo CaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCaCalzavara 




































































